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Danilo Arona


Danilo Arona, scrittore, giornalista e critico cinematografico. Tra le sue pubblicazioni: L’ombra del dio alato e Possessione mediatica (Marco Tropea), Santanta (Perdisa), Melissa Parker e l’incendio perfetto (Dino Audino), Black Magic Woman (Frilli), Palo Mayombe e Cronache di Bassavilla (Flaccovio), L'estate di Montebuio (Gargoyle Books), Ritorno a Bassavilla e Malapunta (Edizioni XII), Finis Terrae e Bad Visions (Mondadori), Protocollo Stonehenge (Mezzotints) e La croce sulle labbra (Mondadori) in coppia con Edoardo Rosati, Io sono le voci (Anordest), Vento bastardo (Iris 4), L’autunno di Montebuio (NeroCafè) in coppia con Micol Des Gouges, Rock (Edizioni della sera). Ha curato diverse antologie, tra le quali Bad Prisma e Onryo – Avatar di morte (Mondadori), e ha scritto numerosi saggi critici di cinema e antropologia sociale, tra cui Guida al fantacinema (Gammalibri), Wes Craven il buio oltre la siepe (Falsopiano), Satana ti vuole (Corbaccio), Gli uccelli di Alfred Hitchcock (Un mondo a parte) e L’alba degli zombie (Gargoyle Books). Il suo sito: www.daniloarona.com
 







Se l'inferno non va dalla montagna, sarà la montagna a sfidare l'inferno








Premessa

“The Tube” parte con il racconto Stazione 27 di Franco Forte, premessa di tutta la saga zombie del momento. Ecco la trama:

Nella metropolitana di una città non precisata, Milo si trova a bordo di una carrozza, intento ad ammirare Marika, una biondina di cui è perdutamente innamorato. Quando finalmente si decide ad abbordarla, il treno si ferma e le porte si aprono sulla banchina della stazione 27. Quello che succede dopo pare un incubo, o una sequenza di fotogrammi sgranati da un film dell’orrore: creature barcollanti cercano di entrare nel vagone, scavalcando corpi insanguinati e massacrati. Milo si trova costretto ad affrontare delle creature terrificanti, degli zombie che cercano di aggredirli, dimostrando un coraggio che sorprende lui per primo. Ma deve combattere per sopravvivere, e per impedire che quei mostri facciano del male a Marika. Dopo avere combattuto con i morti viventi, Milo, insieme a un manipolo di passeggeri, si rinchiude in un vagone del treno. Con loro c’è il conducente, che fa partire il convoglio. Ma cosa troveranno alle prossime fermate? E perché la metropolitana sembra non raggiungere mai la stazione successiva?

The Tube non è solo questo. Nella collana The Tube Exposed prendono forma racconti indipendenti, che pur ambientati nell’universo della serie principale hanno nuovi protagonisti e storie autoconclusive, che si possono leggere anche indipendentemente dalle altre. Stando attenti, però, a non farsi contagiare dal morbo…

E poi The Tube Nomads, la nuova serie dell’universo di The Tube ideata da Alan D. Altieri, che ci descrive lo scenario d’inferno che si svolge fuori, nel mondo di superficie, quando un gruppo di sopravvissuti cercherà di raggiungere il convoglio che ancora, per qualche misterioso motivo, si muove nei meandri della metropolitana.

The Tube è una serie narrativa alimentata dai lettori stessi, che possono contribuirvi partecipando al contest letterario sul forum della Writers Magazine Italia (www.writersmagazine.it/forum). I migliori racconti selezionati vengono pubblicati come capitoli di The Tube, The Tube Exposed o The Tube Nomads, e gli autori messi regolarmente sotto contratto, con una percentuale di guadagno sul numero di copie vendute.

Seguite tutti i capitoli dell’universo di The Tube, e date il vostro contributo scrivendo una storia che possa ampliare la saga più tosta del momento!








Negli episodi precedenti

The Tube Nomads: Cold Zero parte prima

In una remota stazione di sorveglianza sulle montagne, isolata da tutto e da tutti, all'improvviso ci si rende conto che è successo qualcosa al mondo. Qualcosa di terribile, che presto scatenerà la morte anche fra di loro…

Siamo in cima… "all'ultima montagna della terra." Una remota stazione di sorveglianza di un sistema governativo di controllo delle comunicazioni. Turni noiosi in un luogo isolato. Fino a quando dal mondo esterno cominciano ad arrivare notizie sempre più agghiaccianti. Fino a quando, un luogo dopo l'altro, un continente dopo l'altro, "la spina viene staccata", arrivando infine alla condizione "Cold Zero": il collasso totale di tutte le tele-comunicazioni. Il Morbo si è diffuso, e il mondo sta collassando. Così, mentre il genere umano si avventa a divorare se stesso, mentre le città bruciano, le strutture cedono e la civiltà si disgrega, per gli uomini e le donne sulla montagna si pone il più terribile dei dilemmi. Restare e osservare, oppure andare e sopravvivere? Saranno Korvin, Red-Eye, Jester e Doc, nomadi di un'Apocalisse annunciata, a compiere la scelta definitiva. Perché se l'inferno non va dalla montagna, allora sarà la montagna a sfidare l'inferno… 

The Tube Nomads: Cold Zero parte seconda

Non esiste nessun luogo in cui nascondersi dalle orde cannibaliche che stanno facendo scempio delle società umane. Nemmeno là, sull'ultima montagna della terra…

Dopo Cold Zero – Parte prima, ecco la seconda parte di una delle più crude e agghiaccianti storie di sopravvivenza che siano mai state scritte! In questo episodio è Korvin ad avere il primo contatto con gli infetti che stanno cannibalizzando il mondo, riuscendo a sopravvivere a un terminale quanto impari combattimento corpo-a-corpo grazie al temerario intervento di Red-Eye. Ma per la squadra di Ecom-Con 334, la discesa agli inferi è appena iniziata. Da un lato è cruciale recuperare dal baratro il corpo orribilmente dilaniato di Biltmore, predecessore di Korvin. Dall'altro è inevitabile fare i conti con lo scenario più agghiacciante di tutti: la condizione "Cold Zero", il collasso totale e globale di tutte le forme di telecomunicazione. Televisione, radio, telefoni, radar, computer. Tenebre impenetrabili, silenzio assoluto. Il mondo intero è ormai un unico, immane sepolcro. Tranne che per l'orda decisa a trasformare anche 334 in un sepolcro. Un'unica risposta, cruenta e feroce, per fermare la cancrena che avanza: cauterizzazione.








Ghost in the machine


The "ghost in the machine" is British philosopher Gilbert Ryle's description of René Descartes mind-body dualism. The phrase was introduced in Ryle's book The Concept of Mind (1949) to highlight the perceived absurdity of dualist systems like Descartes' where mental activity carries on in parallel to physical action, but where their means of interaction are unknown or, at best, speculative.

From Wikipedia, the free encyclopedia












Tell me, where am I supposed to go?

And who am I supposed to believe?

If only you knew what I knew

Then you could see, hey

So I grab my bags and go as far away as I can go

'Cause everything ain't what I used to know

And I try to hide but I just can't hide no more

There's nothing worse than feeling like a ghost

B.O.B.

Ghost in the Machine




Si riesce a vederla da lontano, da molto lontano.

Punta maligna che lacera il cielo color antracite come la mannaia di un  carnefice.

Una torre.

S'innalza da un altopiano di roccia e ghiaccio e rovi.

Niente altro che una torre ponte-radio.

Simulacro abbandonato, dimenticato, disgregato.

I venti dal baratro si scontrano, provocando echi in grado di riverberare per interi chilometri.

Davanti alla torre, semisepolta dalla neve e dal ghiaccio, giace la carcassa metallica di una HMV.

Non una HMV qualsiasi.

Autoreparto sistema ECOM-CON, Stazione 334.

I techs di 334 hanno voluto usarla per andare, fuggire, correre.

Tutti vogliono qualcosa.

La HMV è ora una carcassa da un'altra epoca. Batteria scarica, morte cerebrale.

E, alla fine, tutti hanno tutto quello che vogliono.

All'interno, chiazze di sangue rappreso. Materia cerebrale.

Sui livelli della “mala” punta della torre, relitti di paraboloidi guardano in direzioni cardinali opposte.

La chiamavano, la chiamano ancora, la chiamerebbero ancora, se fossero ancora in vita, Croatoan Point.

Non ha senso, giusto?

Un suono che, nella sua secca brevità, è portatore di un memento sinistro.

Solo superstizioni da ere oscure, retaggi di epoche maledette, giusto?

Sbagliato.

I techs tentavano di farsi reciproco coraggio, quando il point era ancora operativo.

Qualcuno di loro parlava di ombre nella neve.

El Diablo, los Voladores, Shadows People.

Qualcun altro di loro raccontava di cose nel vento.

Fuck-the-Dead!

Solo leggende, giusto?

Mortalmente sbagliato.








meno 10

Silice.

Filamenti aggrovigliati, simili a ragnatele, cadono dal cielo,
ondeggiando pigramente.

Nel mondo di prima: sintomi di scie chimiche.

Nel mondo di adesso, quello dei rabids, delle
locuste, delle zecche, dei non-morti, le scie chimiche non
provocano più nemmeno una nostalgica risata. Nel mondo di adesso
esiste soltanto IL morbo. Non ha nome. E non fa affatto
ridere. Soprattutto quando le locuste si avventano.

Ma questi capelli d'angelo dal cielo, che angelici non paiono
affatto, sono migliaia, milioni. Una pioggia a perdita d'occhio di
lucciole impazzite sul punto di spegnersi. Uno dei tanti enigmi
della nuova realtà. E il paesaggio sotto di essi è strano, quasi
pixelato. Percezione alterata, cangiante di continuo. Muta a ogni
metro guadagnato verso il basso.

Red-Eye si è fermato, scarpone destro in appoggio sopra un
rilievo magmatico a picco su una fossa tettonica. Indica
qualcosa. La torre ponte-radio. O forse qualcosa sulla torre
ponte-radio.

Gli altri alle sue spalle riprendono fiato.

Korvin abbandona il gruppo e viene al suo fianco. – Che cosa
c'è?

Red-Eye non stacca lo sguardo dalla torre. Ma la sua risposta
risuona secca e precisa, anche se si tratta ancora di una
domanda.

– Riesci a vederlo?

– Vedere cosa?

– Livello uno della torre, quello più alto. Sta in piedi lassù.
In prospettiva, sembra accanto al paraboloide. E guarda in basso.
Verso di noi. È troppo lontano per darne una valutazione certa ma
sembra proprio una locusta.

– Usa il mirino telescopico.

– Se lo uso, lo sai, poi devo abbattere il bersaglio.

– Allora faccio io.

Korvin imbraccia l'IWI-SAR. Appoggia il calcio alla spalla.
Piazza l'occhio destro sul mirino telescopico. Red-Eye ha trovato
scuse. Ormai ha gli occhi troppo arrossati dal vento. Non
sopporterebbe di mancare il bersaglio davanti a lei.

Korvin mette a fuoco. Quattrocento metri più a valle, quasi al
centro della fossa tettonica. Un enigma sulla torre ponte-radio.
Figura immobile nella pioggia di silice e guarda in basso (verso
di lei!), quasi ridendo. Un rivolo spesso di muco rosso esce
dalla bocca. La pelle del viso e di quel che si vede del corpo è
color grigio necrosi. No, non c'è dubbio.

Un rabid.

– Se vuoi, lo abbatto. Ma a che serve? – Korvin abbassa il SAR.
– Lui se ne sta lassù, noi andi [...]
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